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Il Poligrafico decide di produrre da solo le etichette adesive. Polemiche e medicine a rischio.

Guerra del bollino sui farmaci

S
ui banchi delle farmacie potrebbero venire 
a mancare quasi 900 milioni di confezioni 
di medicinali. A minare la loro reperibilità 
sono due problemi: il primo, in ordine 
cronologico, è legato a una fornitura di 
carta adesiva fallata su cui vanno stam-
pati i bollini con il codice a barre senza i 

quali non è possibile consegnare la confezione 
al cliente. La colla non regge e circa 70 milioni di 
scatolette sono in giacenza nei magazzini delle 
case farmaceutiche. Il secondo problema, più 
preoccupante, è dovuto al ritiro dell’ultimo bando 
di gara (ottobre) con cui il Poligrafico dello Stato 
stava affidando all’esterno, come sempre, il 60 
per cento della produzione dei bollini. I fornitori 
del Poligrafico si sono allarmati perché, come 
denunciano, negli ultimi 12 mesi il Poligrafico ha 
investito circa 20 milioni di euro in macchinari per 

stampare tutto in proprio. Nulla di male se non 
fosse che, come risulta anche da tre interrogazioni 
parlamentari, nel giro di un anno o due è previsto 
il passaggio alle ricette elettroniche per assicurare 
la tracciabilità del farmaco con un grado di sicu-
rezza pari a quello del bollino adesivo. 

Fino a quando non avverrà questo pas-
saggio, la produzione interna al Poligrafico 
continuerà a costare di più rispetto a quella 
esterna. Ogni anno vengono stampati 2,3 miliar-
di di bollini e ogni rotolo da mille bollini viene 
venduto dal Poligrafico, l’unico autorizzato a 
smerciare i bollini alle case farmaceutiche, a 
26 euro. Alla Zecca la produzione costa circa 
18 euro e mentre il prezzo pagato a tre imprese 
esterne è compreso fra 13,6 e 9 euro: concentare 
tutta la produzione nel Poligrafico non sembra 
dunque garantire un vantaggio economico, anzi.

Entro maggio gli etichet-
tifici esterni ultimeranno le 
produzioni e dopo non saran-
no più in grado di stampare 
i bollini adesivi destinati alle 
case farmaceutiche. Per que-
sto chiedono la proroga dei 
contratti, nonché la riapertu-
ra del bando di gara sospeso. 
Davanti a questo allarme da 
codice rosso, il Poligrafico si è 
impegnato a selezionare i me-
dicinali da inviare sul mercato 
con precedenza ai salvavita, 
antibiotici, anticoagulanti e 
insuline. (Elisabetta Tonni)

Una sala Mondadori 
all’Assolombarda
Lunedì 13 aprile è stata inagurata a Milano, 
nella sede della Assolombarda, una sala dedicata 
ad Arnoldo Mondadori, fondatore della casa 
editrice di Panorama. Nella foto, Ernesto Mauri, 
amministratore delegato del Gruppo Mondadori, 
e, a destra, Gianfelice Rocca, presidente 
dell’Assolombarda. D
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scontro 
in autostrada
tra italia 
ed europa

La richiesta 
di allungamento 
di tre importanti 
concessioni 
autostradali (Auto 
Brennero, Autovie 
venete e Gavio) 
rischia di 
trasformarsi 
in Europa in una 
Caporetto per 
il governo italiano.
La partita viene 
gestita all’inizio 
dall’ex ministro 
Maurizio Lupi, ma 
in autunno entra 
a gamba tesa 
Palazzo Chigi. 
Il dossier finisce ad 
un gruppo di lavoro 
diretto dal vice 
segretario generale 
di Palazzo Chigi, 
Raffaele Tiscar 
con il consulente 
Maurizio Maresca. 
Bruxelles storce 
il naso 
sull’allungamento 
delle concessioni. 
L’armata 
di consulenti 
di Palazzo Chigi 
fa muro infilandosi 
in un vicolo cieco. 
A Bruxelles fonti 
riservate della 
Commissione 
europea fanno 
sapere: 
«Ci stanno 
rendendo 
impossibile aiutarli. 
La proposta italiana 
non ha una base 
legale».
Il risultato 
è che potrebbe 
intervenire Matteo 
Renzi facendo 
pesare i nostri otto 
miliardi di euro 
per il piano di 
investimenti 
della Commissione 
europea. Via 
d’uscita, che non 
eviterà una brutta 
figura all’Italia. 
 (Fausto Biloslavo) 
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